
P E N S A N D O  E U R O P E O

La Commissione europea ha pubblicato 
il 12 marzo una comunicazione sulla 
gestione dei rischi climatici in Europa. 
Stabilisce in che modo l’UE e i suoi Stati 
membri possono prevedere, comprendere 
e affrontare meglio i crescenti rischi 
climatici. Illustra inoltre in che modo 
possono  preparare e attuare politiche che salvino vite 
umane, riducano i costi e tutelino la prosperità in tutta 
l’UE. La comunicazione risponde alla prima valutazione 
europea del rischio climatico (EUCRA), una relazione 
scientifica dell’Agenzia europea dell’ambiente. Insieme, 
si tratta di un invito ad agire per tutti i livelli di governo, 
nonché per il settore privato e la società civile. Il 
2023 è stato l’anno più caldo mai registrato. Secondo 
la relazione di febbraio del servizio Copernicus sui 
cambiamenti climatici, la temperatura media globale 
dei 12 mesi precedenti ha superato la soglia di 1.5 
gradi stabilita nell’accordo di Parigi. Poiché l’UE sta 
adottando un’azione globale per ridurre le proprie 
emissioni e limitare i cambiamenti climatici, dobbiamo 
anche agire per adattarci a cambiamenti già inevitabili e 
proteggere le persone e la prosperità. Secondo l’indagine 
Eurobarometro, il 77 % degli europei considera i 
cambiamenti climatici un problema molto grave e più 
di un europeo su tre (37%) si sente già personalmente 
esposto ai rischi climatici. La comunicazione mostra 
come l’UE possa far fronte efficacemente ai rischi e 
rafforzare la resilienza ai cambiamenti climatici. (…) 
Investire in anticipo per ridurre la nostra vulnerabilità 
al rischio climatico comporterà costi molto inferiori 
rispetto alle ingenti somme necessarie per riprendersi 
dagli impatti climatici quali siccità, inondazioni, incendi 
boschivi, malattie, fallimenti delle colture o ondate di 
calore. Secondo stime prudenti, tali danni potrebbero 
altrimenti ridurre il PIL dell’UE di circa il 7 % entro 
la fine del secolo. La comunicazione individua quattro 
principali categorie di azione.
1) Migliorare la governance: La Commissione invita gli 
Stati membri a garantire che i rischi e le responsabilità 
siano meglio compresi, basati sui migliori dati e sul 
dialogo. Individuare i “titolari del rischio” è un primo 
passo fondamentale. (...) La comunicazione osserva 
che gli Stati membri hanno compiuto i primi passi 
per includere la resilienza ai cambiamenti climatici nei 
rispettivi piani nazionali per l’energia e il clima (PNEC).
2) Strumenti migliori per responsabilizzare i 
proprietari dei rischi: I responsabili politici, le 
imprese e gli investitori devono comprendere meglio 

le interconnessioni tra i rischi climatici, gli 
investimenti e le strategie di finanziamento 
a lungo termine. In questo senso la 
Commissione migliorerà gli strumenti 
esistenti per aiutare gli enti regionali e 
locali a prepararsi meglio attraverso dati 
solidi.

3) Sfruttamento delle politiche strutturali: le politiche 
strutturali negli Stati membri possono essere utilizzate in 
modo efficiente per gestire i rischi climatici. Tre settori 
di politica strutturale sono particolarmente rilevanti: una 
migliore pianificazione territoriale negli Stati membri; 
integrare i rischi climatici nella pianificazione e nella 
manutenzione delle infrastrutture critiche; collegare 
i meccanismi di solidarietà a livello dell’UE, come 
l’UCPM, il Fondo di solidarietà dell’UE e gli investimenti 
strutturali della politica di coesione, con adeguate misure 
nazionali di resilienza.
4) Condizioni preliminari adeguate per finanziare la 
resilienza ai cambiamenti climatici: Sarà fondamentale 
mobilitare finanziamenti sufficienti per la resilienza 
ai cambiamenti climatici, sia pubblici che privati. La 
Commissione è pronta a sostenere gli Stati membri 
nel migliorare e integrare il bilancio dei rischi climatici 
nei processi di bilancio nazionali. L’attuazione dei 
programmi e delle attività dell’UE andrà inserita nel 
quadro del principio “non arrecare un danno significativo”. 
La Commissione convocherà un gruppo di riflessione 
temporaneo sulla mobilitazione dei finanziamenti per la 
resilienza ai cambiamenti climatici.  Da un punto di vista 
settoriale, la Commissione propone proposte concrete di 
intervento in sei gruppi principali di impatto: ecosistemi 
naturali, acqua, salute, alimentazione, infrastrutture e 
ambiente edificato e economia. 
Wopke Hoekstra, Commissario europeo per l’Azione 
climatica, ha dichiarato: “ondate di calore record, 
inondazioni gravi, siccità, incendi boschivi estremi stanno 
diventando sempre più frequenti e più intensi. L’Europa 
è il continente al riscaldamento più rapido al mondo. 
Abbiamo il dovere collettivo di proteggere le nostre persone 
e la nostra prosperità dai rischi climatici, ma non è sempre 
chiaro chi debba assumersi la responsabilità e come. La 
prima valutazione europea del rischio climatico ci aiuta a 
rispondere a tale domanda e ad adottare le misure necessarie.”   

Per approfondire
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La Commissione definisce le misure chiave per gestire i rischi climatici 
al fine di proteggere le persone e la prosperità

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_1385


i C E N T R I i n f o r m a n o
25 marzo 2024, IIa Edizione della Giornata degli autori europei. Lo Europe Direct promuove le 
iniziative sul territorio

La Giornata degli Autori Europei celebra la letteratura europea e incoraggia l'interesse per la lettura. Ispirando le 
generazioni più giovani a esplorare la ricchezza della letteratura europea, promuove anche la diversità linguistica 
in Europa. In particolare scuole, librerie, biblioteche e altri partner della promozione della lettura sono invitati 
ad aderire all'iniziativa con l'organizzazione di Eventi di lettura! In vista della seconda edizione della Giornata 
degli autori europei del 25 marzo, il Centro EUROPE DIRECT Napoli è impegnato a promuovere l’iniziativa 
all’interno della propria rete, attraverso azioni di comunicazione sul sito internet, i canali social e supportando 
in particolare le sessioni di lettura organizzate dalle scuole superiori del territorio napoletano. Pubblicheremo 
sul sito ED gli Istituti/librerie/biblioteche dell'area metropolitana di Napoli che aderiranno all'iniziativa della 
Commissione europea.

In cantiere: Giornate informative su programmi comunitari

Proseguono nel Centro ED incontri formativi sulle opportunità offerte dall'UE nel campo dei fondi a gestione 
diretta. Verranno presentati alcuni programmi europei del ciclo finanziario corrente, per favorire la diffusione 
informazioni sulle diverse opportunità di finanziamento diretto delle istituzioni europee. Programmi presentati: 
Erasmus+, Corpo Europeo di Solidarietà. Presto i dettagli sul sito internet Europe Direct: www.comune.napoli.it/
europedirect 

Progetto #ASOC2324, lo EUROPE DIRECT Napoli supporta i team in vista della scadenza della Lezione 
3 “Esplorare” del 19 marzo 2024.

Proseguono a ritmo serrato i lavori dei team per la terza scadenza del percorso di didattica innovativa "A Scuola 
di OpenCoesione" a.s. 2023/2024 (acronimo: ASOC). Sono 145 i team che stanno partecipando all’undicesima 
edizione del progetto (appartenenti a 115 Istituti scolastici di tutta Italia). Ricordiamo che il progetto è rivolto 
alle scuole secondarie di primo e secondo grado di ogni indirizzo, che si cimentano in attività di “monitoraggio 
civico” sui territori a partire dai dati sui progetti finanziati con le risorse delle politiche di coesione.  E anche 
nel mese di marzo, prosegue il lavoro di supporto dello EUROPE DIRECT Napoli ai giovani studenti dei team 
impegnati in questa fase nella realizzazione delle interviste ai responsabili e nelle visite in esterna presso i luoghi 
interessati dai finanziamenti europei. Lo EUROPE DIRECT del Comune di Napoli è fin dalle primissime 
edizioni presente come ente di supporto e quest'anno supporta i team degli istituti: l'ITI "Enrico Medi" e l’IS 
“Rocco Scotellaro” di S. Giorgio a Cremano (NA); l'ISS "G. Siani" di Napoli, l'ISIS "Rita Levi Montalcini" (2 
team) di Quarto (NA) e l'Istituto “M. P. Vitruvio” di Castellammare di Stabia. Per info su ASOC e supporto a 
livello locale: e-mail: europedirect@comune.napoli.it ; tel. 0817956535.

Prenota un incontro di formazione sull'UE

Dopo l'interruzione dovuta alla situazione epidemiologica del COVID-19, lo Europe Direct ha ripreso ad ospitare 
incontri di formazione con scolaresche, giovani o gruppi di cittadini interessati - sul funzionamento dell'UE o su 
alcune particolari tematiche/politiche europee. Le visite al walk-in center dello Europe Direct del Comune di Napoli 
(sito in Via Egiziaca a Pizzofalcone 75) hanno lo scopo di interagire con i partecipanti, fornendo informazioni di 
base sull'Unione Europea e sulle sue politiche, sui Programmi e le opportunità di finanziamento e sulle attività e 
iniziative culturali di cui il centro si fa promotore. Gli intervenuti hanno così la possibilita conoscere ed accedere 
a un luogo fisico di prima informazione e contatto con l'Unione Europa a livello locale. Si potrà concordare in 
alternativa anche per un incontro a distanza. Per prenotare una visita, occorre compilare ed inviare allo Europe Direct il 
modulo disponibile sul sito internet del centro all'indirizzo: https://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/45998; in alternativa, contattare l'ufficio via email (europedirect@comune.napoli.it) o telefono 
(0817956535)
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Il Futuro dell’agricoltura e dello sviluppo rurale attraverso il dialogo civile – 22 Marzo 2024 

Il Centro ED Caserta in collaborazione con i Centri ED Maiella, Molise, Umbria, Basilicata e Gioiosa Ionica, 
organizza per il prossimo 22 marzo in modalità ibrida, l’evento “Il futuro dell’agricoltura e lo sviluppo rurale 
attraverso il dialogo civile”. L’evento si inserisce nel quadro delle priorità politiche della Commissione Voder 
Leyen che sono state evidenziate nel Discorso sullo Stato dell’Unione del 2023 e vuole rispondere alla necessità 
di promuovere dialoghi strategici con la comunità agricola di tutto il territorio dell’UE. La collaborazione tra i 
Centri Europe Direct nasce con l’intento di individuare gruppi di dialogo civile che possano con loro interagire 
e monitorare gli sviluppi politici ed economici nel settore dell’agricoltura soprattutto in riferimento alle aree 
interne di competenza. L’evento sarà debitamente comunicato e pubblicizzato su tutti i canali ufficiali del Centro 
ED Caserta.

Europe Direct Caserta monitora a marzo i 10 Team ASOC2324 della provincia di Caserta

Per l’anno scolastico 2023 – 2024 le Scuole Superiori di secondo grado della provincia di Caserta e di Benevento 
che hanno presentato la candidatura al progetto di A Scuola di Open Coesione sono risultate 8 per un totale di 
10 team classe che hanno richiesto il supporto del Centro Europe Direct Caserta nello svolgimento dell’intero 
percorso di monitoraggio civico sui finanziamenti dell’UE. Il Centro ED Caserta ha previsto, anche per il mese 
di marzo, pieno supporto per docenti referenti e i team classe, per espletare la deadline che li vedrà protagonisti 
nel raccontare il  monitoraggio civico presso gli enti beneficiari dei finanziamenti indiretti dell’UE e nel 
commisurarsi con la reportistica sulla piattaforma Monithon, da cui prende corpo l’iniziativa per il monitoraggio 
civico nazionale, non solo dei fondi indiretti ma anche del PNRR.

ED Caserta a marzo supporta le Scuole Secondarie Superiori per il programma EPAS (European 
Parliament Ambassador School)

Anche quest’anno il Centro Europe Direct Caserta supporta le Scuole Secondarie Superiori del territorio che 
sono state selezionate per il Programma EPAS (European Parliament Ambassador School) attraverso incontri 
online sulle Istituzioni europee e i programmi dell’UE dedicati ai giovani. Nello specifico il programma “Scuola 
ambasciatrice del Parlamento europeo” (EPAS) avvicina gli studenti alle istituzioni europee. Ha l’obiettivo 
di sensibilizzare studenti delle scuole secondarie di secondo grado provenienti da diversi contesti educativi, 
sociali e geografici sulla democrazia parlamentare europea, il ruolo del Parlamento europeo e i valori europei. 
Il programma dà agli studenti la possibilità di comprendere i propri diritti di cittadini dell’UE e di scoprire in 
che modo partecipare attivamente ai processi democratici dell’UE. Il programma si rivolge alle studentesse e 
agli studenti del terzo e quarto anno di scuola superiore. Le Istituzioni Scolastiche Superiori di Secondo grado 
del territorio che partecipano al Programma EPAS e agli incontri strutturati del Centro ED Caserta per l’anno 
scolastico 2023 – 2024 sono i seguenti: Istituto Tecnico ITS Buonarroti di Caserta, Liceo Scientifico Fermi 
di Aversa, Liceo Scientifico Da Vinci di Vairano Patenora, Istituto IISS De Sanctis – D’Agostino di Avellino, 
Istituto De la Salle di Benevento, Istituto I.S. Nifo di Sessa Aurunca, Liceo Scientifico Quercia di Marcianise.

Europe Direct Caserta a marzo su Spotify con podcast radio “Frequenze d’Europa”

Il Centro Europe Direct Caserta prosegue nel mese di marzo 2024 su Spotify con nuovi podcast radio Frequenze 
d’Europa!  Verranno date informazioni sulle istituzioni, le politiche, i programmi dell’Unione europea e curiosità 
su notizie di attualità e ancora bandi, concorsi e curiosità. 
Vi aspettiamo sul nostro profilo Spotify EUROPE DIRECT CASERTA!
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Eventi

 4.03.2024 - ore 16:00
Seminario ‘’Elezioni europee 2024’’
UNISA 

 5.03.2024 - ore 10:00
Back to school con il policy officer DG Agriculture Jessica Tristano
Liceo Scientifico De Caprariis, Atripalda (AV)

22.03.2024 - ore 17:00
Seminario ‘’Costruire l’Europa con i consiglieri locali’’ 
Sala Morelli, Amalfi (SA)

05.04.2024 - ore 17:00
Seminario ‘’Il tuo voto conta’’
Informagiovani di Salerno - Salerno (SA)
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i C E N T R I i n f o r m a n o
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N E W S d a l l ’ E u r o p a
Dall’UE 81 milioni di euro in aiuti umanitari per i palestinesi di Gaza
A seguito delle operazioni militari israeliane dopo gli attacchi di Hamas del 7 Ottobre 2023, la lunghissima e 
preoccupante situazione dei Palestinesi a Gaza ha raggiunto livelli senza precedenti, con condizioni umanitarie 
in evidente peggioramento per la popolazione di 2.2 milioni di abitanti della Striscia. Si parla per la maggior 
parte da minori che, prima del conflitto, componevano il 47% della popolazione. Pertanto, l’Unione Europea ha 
lanciato un corridoio umanitario composto da 41 voli con il compito di trasportare, passando per l’Egitto, 1800 
tonnellate di aiuti umanitari forniti da Stati Membri e partner umanitari, composti anche da scorte di proprietà 
dell’UE. Al 7 Marzo 2024, inoltre, la Commissione ha ufficialmente ottenuto 81 milioni di euro dalla dotazione 
globale di aiuti umanitari di 125 milioni, e sta lavorando alle erogazioni alle organizzazioni partner umanitarie.

Per saperne di più

L’impegno e il ricordo dell’UE per le vittime degli atti terroristici

Dal 2004, a seguito dei terribili attacchi terroristici di Madrid, l’11 Marzo di ogni anno l’Unione Europea ricor-
da le vittime di atti terroristici in tutto il mondo e rilascia una dichiarazione di supporto ai sopravvissuti e alle 
vittime. A seguito dei numerosi attacchi terroristici che hanno colpito l’Europa negli anni 2000, nel 2011 è stato 
fondato il RAN – Radicalisation Awareness Network che, tramite il suo gruppo di lavoro presenta le esperienze 
delle vittime, contribuisce a mantenere viva la memoria ed evidenzia le conseguenze dell’estremismo violento. 
Sono anche fondamentali per il lavoro del RAN i diritti umani delle vittime e il loro supporto, portato avanti 
dall’European Network of Association of Victims of Terrorism. Tra i compiti del RAN troviamo la rimozione 
di contenuti estremisti online così da proteggere la dignità e la salute mentale dei sopravvissuti. In questo, un 
ruolo fondamentale è ricoperto dal TCO – Terrorist Content Online Regulation.

Per saperne di più

Sicurezza stradale nell’UE: Stallo del progresso nella riduzione delle vittime stradali, riduzione fin 
troppo lieve in Europa

A livello Europeo, le morti per incidenti stradali nel 2023 sono diminuite solamente dell’1% rispetto all’anno 
precedente. Nonostante questo dato indichi 2360 morti in meno (-10%) rispetto al 2019, il trend in diminuzio-
ne è in stallo in moltissimi stati membri. Dal 2019, il numero di morti sulla strada è solo scarsamente diminuito 
in Spagna, Francia e Italia, mentre è aumentato in Irlanda, Lettonia, Paesi Bassi, Slovacchia e Svezia. I dati del 
2022 mostrano che il 52% degli incidenti stradali sono avvenuti su strade rurali, mentre il 38% in aree urbane e 
il 9% sulle autostrade. Tre su quattro morti (77%) sono riconducibili a uomini e le persone over 65 sono le più a 
rischio in quanto rappresentano il 29% delle morti su strada ma il 21% della popolazione. La sicurezza stradale 
è sicuramente un elemento fondamentale delle nuove iniziative di policy Europee di mobilità, come ad esempio 
di Sustainable and Smart Mobility Strategy, il nuovo regolamento TEN-T e lo Urban Mobility Framework.

Per saperne di più

Il libro: Pace, un destino europeo da compiere

Nel libro “Pace, un destino europeo da compiere”, a cura di Andrea Michieli e Sandro Calvani, dell’editrice 
AVE, ci si interroga su cosa fare in un momento di grande instabilità economica e sociale come è quello che stia-
mo vivendo, dove i conflitti armati ai confini dell’Unione Europea si moltiplicano, dopo la crisi pandemica del 
Covid-19, che poteva costituire un’opportunità per dare un nuovo avvio a uno spirito di fratellanza universale ma, 
invece, ha scatenato crisi economiche e sociali che alcuni governi sperano forse di risolvere con conflitti armati e 
insensati. L’invasione russa dell’Ucraina è l’ultima di una lunga serie di guerre che, in tempi recenti, stanno riscri-
vendo le zone di influenza. Gli effetti negativi di questa situazione di forte instabilità sono numerosi: la sofferenza 
dei popoli coinvolti, la crisi energetica e alimentare, i processi migratori. Il volume raccoglie gli interventi e le 
riflessioni di voci autorevoli su questi temi. Bisogna essere audaci e creativi per immaginare una strada diversa 
rispetto a quella che ci sta portando, giorno dopo giorno, sull’orlo di una catastrofe irreparabile.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_1330
https://home-affairs.ec.europa.eu/networks/radicalisation-awareness-network-ran_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_1361
https://editriceave.it/libri/pace-un-destino-europeo-da-compiere


M O N D O g i o v a n i
Programma per i giovani della Presidenza belga dell’UE

La Presidenza belga intende rafforzare lo spazio europeo dell’istruzione, migliorare la qualità dell’istruzione e 
promuovere l’apprendimento permanente. L’obiettivo è facilitare la mobilità di studenti ed insegnanti in tutta 
Europa e avviare discussioni sul prossimo pacchetto di istruzione superiore.
Verranno affrontate l’educazione digitale e la carenza di insegnanti, mentre si porrà l’accento sulla partecipazione, 
l’empowerment e l’inclusione dei giovani. Esaminerà e affinerà le strategie per i giovani, compresa una risoluzione 
del Consiglio sulla politica dell’occupazione giovanile. 
Nel settore culturale, la presidenza stimolerà la trasformazione digitale dei settori culturali e rafforzerà la libertà e 
il pluralismo dei media. Verrà evidenziato il ruolo degli influencer. 
Nello sport, la presidenza belga adotterà il piano di lavoro dell’UE 2024-2027 e discuterà il ruolo dello sport non 
organizzato e dell’attività fisica gratuita all’interno di un modello sportivo europeo. 
Per il primo semestre del 2024, la Presidenza belga dell’UE si concentrerà su: Rafforzare i giovani promuovendo 
l’inclusione sociale e attuando l’obiettivo europeo delle società inclusive per i giovani. Sviluppare ulteriormente 
il settore dell’animazione socioeducativa in Europa, con particolare attenzione all’animazione socioeducativa a 
livello locale e alla democrazia. Allineare le agende politiche europee e internazionali sui bambini, i giovani e i 
diritti dei bambini.

Per saperne di più

Programma Erasmus per giovani imprenditori: 15 anni di promozione dell’imprenditorialità in 
Europa

La Commissione europea celebra il 15° anniversario del programma Erasmus per giovani imprenditori (EYE), 
un’iniziativa unica volta a plasmare il futuro dell’imprenditorialità in tutta Europa. Questa tappa sottolinea 
il successo dell’Erasmus per giovani imprenditori nel promuovere la collaborazione internazionale, arricchire 
le competenze imprenditoriali e stimolare l’innovazione. Analogamente a Erasmus+ nei settori dell’istruzione, 
della formazione, della gioventù e dello sport, il programma Erasmus per giovani imprenditori offre ai nuovi 
e potenziali imprenditori un’opportunità unica per beneficiare degli scambi internazionali volti a tradurre 
idee innovative in realtà, contribuendo a superare i primi ostacoli alla creazione e alla gestione di un’impresa 
e facilitando contemporaneamente la crescita internazionale e la creazione di partenariati commerciali. I 
partecipanti hanno così l’opportunità di acquisire un’inestimabile formazione sul campo e di sviluppano le loro 
competenze imprenditoriali attraverso la collaborazione con un imprenditore esperto “ospitante”, recandosi 
all’estero per 1-6 mesi: una soluzione vantaggiosa per tutti, alla quale l’UE garantisce l’accessibilità tramite un 
sostegno finanziario volto a coprire le spese di viaggio e di soggiorno. Il vantaggio per gli imprenditori esperti 
ospitanti sono le nuove prospettive e competenze portate dalla forte motivazione che anima i nuovi imprenditori: 
questa collaborazione apre la strada all’esplorazione di idee innovative in grado di sviluppare le loro imprese e 
consente l’internazionalizzazione, l’accesso a nuovi mercati e la formazione di nuovi partenariati, rafforzando in 
tal modo il vantaggio competitivo dell’azienda. Ad oggi, grazie al programma si sono svolti quasi 12 000 scambi 
commerciali in oltre 45 paesi. Il 2023 ha raggiunto un livello storico con oltre 5000 candidature, a dimostrazione 
del notevole successo del programma, che registra anche un elevato tasso di soddisfazione: infatti il 98% dei 
nuovi imprenditori lo raccomanda, il 92% dei partecipanti stabilisce contatti dopo lo scambio e il 20% degli 
imprenditori ospitanti prevede di avviare attività commerciali congiunte con nuovi imprenditori. Per il futuro la 
Commissione si impegna a rafforzare ulteriormente il programma, proseguendo il suo sostegno agli imprenditori 
emergenti e assicurandone il contributo a un ecosistema economico europeo resiliente e innovativo.

                                                                                                 Per saperne di più

https://belgian-presidency.consilium.europa.eu/en/programme/the-belgian-presidency-programme/
https://www.erasmus-entrepreneurs.eu/index.php?lan=it


M O N D O g i o v a n i
Potenza è la Città italiana dei giovani 2024!

La Città italiana dei giovani 2024 sarà Potenza. La vincitrice è stata ufficializzata al termine della cerimonia 
che si è svolta a Napoli, Città italiana dei giovani 2023. A contendersi la vittoria con Potenza, erano Catania, 
Iesolo, Pisa e Teramo. Ogni anno il Premio viene assegnato alla città che si sia contraddistinta per la particolare 
attenzione e cura ai bisogni delle giovani generazioni. L’iniziativa - promossa dal Consiglio Nazionale dei Giovani 
in collaborazione con il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e l’Agenzia Italiana per la Gioventù - ha lo scopo di promuovere progetti di città inclusive, 
resilienti e a misura di giovani, sul modello degli Obiettivi dello sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e, nello 
specifico, è finalizzata a: incoraggiare l’implementazione di idee innovative che assicurino comunità a misura 
delle aspettative che i giovani nutrono; riservare spazi dedicati allo sviluppo delle loro potenzialità; renderli parte 
attiva dei processi decisionali del territorio; favorire l’espansione di ambienti sani, sicuri e stimolanti.
Particolare attenzione in questa edizione del Premio è stata data al progetto che meglio di tutti si focalizza 
sul potenziamento delle competenze dei giovani con l’obiettivo di favorirne una maggiore partecipazione ai 
processi decisionali delle istituzioni e di incentivare lo sviluppo del proprio territorio attraverso percorsi volti 
a promuovere la cultura, la legalità e la tutela dell’ambiente. Questo anche alla luce dell’Anno Europeo delle 
Competenze che si conclude il prossimo 8 maggio.

Per saperne di più

Lavorare sulla parità di genere nelle ICT con un finanziamento Erasmus+

Nell’ambito del programma Erasmus+ è stato pubblicato un invito a presentare proposte per sovvenzioni 
d’azione dell’UE per la sperimentazione di politiche sull’aumento dell’equilibrio di genere negli studi e nelle 
professioni legate alle TIC - Tecnologie dell’informazione e della comunicazione. L’invito rientra nelle priorità 
Educazione digitale, il cui finanziamento totale ammonta a 15.000.000 euro. Nonostante i numerosi progetti e 
gli obiettivi di alto livello, il settore europeo delle TIC è ben lontano dal raggiungere l’equilibrio di genere. Oggi 
le donne rappresentano solo il 20% dei laureati nelle TIC e il 18,9% degli specialisti TIC (Eurostat 2022) e i 
progressi sono lenti. Allo stesso tempo, l’Europa si trova ad affrontare una massiccia carenza di professionisti 
TIC, e questo è uno dei principali ostacoli a una transizione digitale migliore e più inclusiva. Con questo invito 
a presentare progetti, l’obiettivo è cambiare le statistiche e aumentare il numero di ragazze che scelgono una 
carriera o un percorso di apprendimento nel settore delle TIC. I progetti devono dimostrare di essere in grado di 
pianificare un intervento politico impattante e scalabile per le ragazze della scuola primaria e secondaria, nonché 
un quadro didattico sensibile al genere. I candidati (beneficiari ed enti affiliati) devono essere persone giuridiche 
(enti pubblici o privati) attive nei settori dell’istruzione e della formazione, della ricerca e dell’innovazione o 
datori di lavoro. Scadenza: 4 giugno 2024.

                                                                                                  Per saperne di più

Concorso “Lascia il segno. Realizza lo spot per l’Europa”!

L’Associazione InformaGiovani, ente di coordinamento di una rete internazionale di organizzazioni giovanili 
presente in 14 paesi, lancia un concorso internazionale per la realizzazione di video che promuovano la 
partecipazione al voto dei cittadini europei, in occasione delle elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo 
del 6/9 giugno 2024. L’obiettivo del concorso, che si inserisce in una più ampia azione di promozione del voto 
dei giovani, è quello di incoraggiare la partecipazione, soprattutto ma non solo dei giovani, con strumenti che 
stimolino il dibattito e l’attenzione ai temi e ai valori europei. Il concorso è suddiviso in due categorie: - video 
orizzontali, aperti a chiunque, singoli, associazioni, persone giuridiche, gruppi informali; - video verticali, 
aperti solo ai giovani, singoli o gruppi formali o informali, di età non superiore ai 30 anni. Nel caso di gruppi, 
l’età massima deve essere intesa come età media dei partecipanti. In considerazione del fatto che i video devono 
essere fruibili da un pubblico di diversi Paesi europei, anche se ciò non è proibito, è fortemente sconsigliato l’uso 
di dialoghi, a meno che non siano estremamente brevi e facilmente riproducibili in forma testuale attraverso i 
sottotitoli. Se si utilizzano dialoghi e sottotitoli, questi devono essere in inglese. Ai vincitori saranno assegnati 
premi compresi fra 2.500 e 1.500 euro, oltre ad una grande visibilità internazionale stimata in non meno di 250 
mila persone in Europa. Per saperne scrivere a videocontest@informa-giovani.net. I video devono essere inviati 
entro le 23.59 del 10 aprile 2024.

                                                                                                  Per saperne di più

https://www.comune.potenza.it/
https://education.ec.europa.eu/news/working-on-gender-equality-in-ict-apply-for-erasmus-funding-now
mailto:videocontest%40informa-giovani.net?subject=
https://www.informa-giovani.net/lascia-il-segno-realizza-lo-spot-per-leuropa-e-vinci-fino-a-2-500-euro/


M O N D O g i o v a n i
26-28 marzo: Riunione dei Direttori generali della gioventù

Questo incontro riunisce a Bruxelles i Direttori generali del settore Gioventù, i più alti funzionari degli Stati 
membri dell’UE responsabili delle politiche giovanili. 
Si riuniscono due volte all’anno. Durante questo incontro, discuteranno lo stato attuale delle cose e il loro 
contributo alla valutazione intermedia della Strategia dell’UE per la gioventù 2019-2027 e condivideranno le 
prime riflessioni sulle valutazioni intermedie di Erasmus+ Gioventù e del Corpo europeo di solidarietà. L’Unione 
europea ha sviluppato una Strategia dell’UE per la gioventù (2019-2027), insieme ai programmi per i giovani 
Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà (2021-2027). 
Nel 2024 sono previste diverse valutazioni: la Commissione europea ha previsto una valutazione intermedia della 
Strategia europea per la gioventù e anche le basi giuridiche di entrambi i programmi per i giovani prevedono una 
valutazione intermedia da effettuare nel corso di quest’anno. Allo stesso tempo, è prevista la valutazione finale dei 
programmi durante il precedente periodo 2014-2020. 
I risultati della riunione verranno riportati in una relazione finale. La relazione rifletterà le opinioni espresse 
dai rappresentanti di ciascuno Stato membro durante la riunione e potrà servire come documento di base da 
utilizzare negli Stati membri, da parte dei ministeri o dei dipartimenti per la gioventù, per sostenere lo sviluppo 
della loro visione sulle politiche giovanili europee e la loro futura cooperazione a livello europeo. Il rapporto 
informerà anche la Commissione europea, in vista della preparazione delle sue proposte politiche nel settore della 
gioventù.

Per saperne di più

https://euyouth2024.be/event/directors-general-youth


I N N O V A Z I O N E
Scienziati italiani e svizzeri sviluppano dispositivi elettronici commestibili per la salute e l’ambiente

Un team di scienziati provenienti dall’Italia e dalla Svizzera ha raggiunto un traguardo rivoluzionario nel campo 
della tecnologia con il loro lavoro pionieristico su dispositivi elettronici commestibili. Il professor Dario 
Floreano, direttore del Laboratorio di Sistemi Intelligenti presso l’Istituto Federale di Tecnologia di Losanna, 
insieme al dottor Mario Caironi, un esperto ingegnere elettronico dell’Istituto Italiano di Tecnologia a Genova, 
sta conducendo ricerche innovative per creare sensori intestinali, batterie commestibili e componenti di robot 
che possono essere consumati per monitorare la salute umana e affrontare la crescente problematica dei rifiuti 
elettronici nell’ambiente. L’obiettivo principale di questa ricerca è quello di sviluppare dispositivi elettronici 
che possano essere completamente digeribili e sicuri per il consumo umano. Il team ha già ottenuto risultati 
sorprendenti, tra cui la creazione del primo drone con ali commestibili, alimentato da batterie commestibili che 
possono operare per circa 10 minuti.
Il dottor Caironi, leader del progetto ELFO finanziato dall’UE, ha dichiarato: “Stiamo lavorando per sviluppare 
dispositivi elettronici che siano sia funzionali che sicuri per il consumo umano. Questo è un passo avanti importante 
nel campo della medicina e della sostenibilità ambientale”.
Il professor Floreano ha aggiunto: “Con il nostro lavoro, vogliamo fornire soluzioni innovative per problemi complessi. 
Siamo entusiasti di continuare a sviluppare dispositivi elettronici commestibili che possano migliorare la vita delle 
persone e l’ambiente in cui viviamo”.
In un’epoca in cui la tecnologia è sempre più integrata nella nostra vita quotidiana, questa nuova frontiera della 
tecnologia promette di portare benefici significativi per la salute umana e l’ambiente.

Per maggiori informazioni

Scoperte promettenti nel campo dei carburanti per aviazione sostenibili: verso un futuro più verde 
nei cieli

Un nuovo progetto di ricerca europeo, denominato HIGFLY, sta portando avanti importanti scoperte nel 
campo dei carburanti per aviazione sostenibili, aprendo la strada a un futuro più eco-sostenibile per l’industria 
dell’aviazione. Gestito dalla Technische Universiteit Eindhoven nei Paesi Bassi e guidato dalla dottoressa Fernanda 
Neira D’Angelo, esperta in ingegneria chimica, il progetto si concentra sull’utilizzo di biomasse lignocellulosiche 
per produrre carburanti alternativi ai combustibili fossili. Il team di ricercatori sta esaminando una vasta gamma 
di materiali, tra cui residui agricoli, scarti dell’industria alimentare e alcuni tipi di alghe, alla ricerca di fonti 
di zuccheri non commestibili che possano essere trasformate in carburanti per jet. Questi sforzi mirano a 
massimizzare l’efficienza durante il processo di trasformazione, garantendo che la maggior parte della biomassa 
e dell’energia utilizzata rimanga nel carburante risultante. Tuttavia, nonostante i progressi significativi compiuti 
dal progetto HIGFLY, il cammino verso una produzione su larga scala di carburanti per aviazione sostenibili 
presenta sfide economiche e regolatorie. Attualmente, i carburanti per jet a base di biomasse hanno un costo 
significativamente più elevato rispetto ai corrispettivi fossili, richiedendo politiche di sostegno e investimenti 
maggiori in ricerca e sviluppo per renderli competitivi sul mercato. Il professore David Chiaramonti, noto 
esperto nel campo delle energie rinnovabili, sottolinea l’importanza di un approccio olistico per affrontare le sfide 
legate alla produzione di carburanti per aviazione sostenibili.

“Non sarà una soluzione che arriverà solo da una singola misura”, afferma Chiaramonti, evidenziando la necessità di 
incentivare la ricerca, migliorare la produzione di materie prime e implementare politiche normative a sostegno 
della transizione verso un’industria dell’aviazione più eco-sostenibile.
Nonostante le sfide da affrontare, i progressi compiuti nel campo dei carburanti per aviazione sostenibili offrono 
speranza per un futuro in cui i cieli saranno più puliti e rispettosi dell’ambiente, contribuendo agli sforzi globali 
per ridurre le emissioni di gas serra e mitigare l’impatto del trasporto aereo sul cambiamento climatico.                 

Per maggiori informazioni                                                                                

https://projects.research-and-innovation.ec.europa.eu/en/horizon-magazine/nuptials-notice-foods-and-robots-are-getting-married
https://projects.research-and-innovation.ec.europa.eu/en/horizon-magazine/plant-powered-planes-may-be-no-pipe-dream


I N N O V A Z I O N E
Nuova speranza nel trattamento del Dolore Cronico e della Malattia Infiammatoria Intestinale: il 
potere del nervo vago

Un’enorme potenzialità nel trattamento del dolore cronico e della malattia infiammatoria intestinale (IBD) 
sta emergendo grazie a una nuova frontiera della scienza che esplora le proprietà benefiche del nervo vago. Il 
dottor Eric Daniel Glowacki, scienziato dei materiali presso l’Università di Tecnologia di Brno, in Repubblica 
Ceca, guida un ambizioso progetto finanziato dall’Unione Europea che mira a manipolare il nervo vago per 
alleviare i sintomi debilitanti dell’IBD, che colpisce fino a 3 milioni di persone solo in Europa.
Questo progetto, noto come OPTEL-MED, ha l’obiettivo ambizioso di creare un impianto innovativo composto 
da elettrodi per stimolare il nervo vago, offrendo una nuova speranza ai pazienti affetti da malattia di Crohn, una 
forma di IBD caratterizzata da sintomi debilitanti come diarrea, perdita di peso e dolori addominali.
Ciò che rende questo approccio così promettente è l’idea di utilizzare la stimolazione del nervo vago a specifiche 
frequenze per influenzare positivamente la risposta immunitaria del corpo, portando a un sollievo significativo 
dai sintomi dell’IBD.
Inoltre, questa tecnologia innovativa si distingue per la sua miniaturizzazione e per il fatto che non richiede 
interventi chirurgici frequenti per sostituire le batterie, poiché è alimentata dalla luce nelle parti rossa e infrarossa 
dello spettro.
Gli esperimenti condotti su topi e ratti hanno dimostrato la sicurezza e l’efficacia di questa tecnologia, aprendo la 
strada a sperimentazioni future su mammiferi di dimensioni maggiori e, si spera, a una disponibilità più ampia 
per i pazienti affetti da IBD.
In un momento in cui le terapie tradizionali possono non essere efficaci per tutti i pazienti, questa nuova frontiera 
della medicina offre una speranza tangibile per coloro che soffrono di dolore cronico e IBD, portando con sé la 
promessa di una migliore qualità della vita e un sollievo duraturo dai sintomi debilitanti.

                 Per maggiori informazioni                                                                                

https://projects.research-and-innovation.ec.europa.eu/en/horizon-magazine/touching-nerve-fight-against-chronic-pain-and-diseases


A M B I E N T E
Transizione verde: la Commissione approva un regime di aiuti di Stato italiano da €1,1 miliardi 

La Commissione europea ha approvato un regime italiano da 1,1 miliardi di € a sostegno di investimenti per 
la produzione di attrezzature necessarie a promuovere la transizione verso un’economia a zero emissioni nette, 
conformemente al piano industriale del Green Deal. 

La misura adottata dall’Italia

Nell’ambito del quadro temporaneo di crisi e transizione l’Italia ha notificato alla Commissione un regime da 1,1 
miliardi di € a sostegno di investimenti per la produzione di attrezzature, componenti e materie prime essenziali 
necessarie a promuovere la transizione verso un’economia a zero emissioni nette.
Nell’ambito della misura, che sarà parzialmente finanziata attraverso il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
l’aiuto assumerà la forma di  sovvenzioni dirette. L’importo massimo dell’aiuto per beneficiario sarà di 150 
milioni di € (cifra che può essere aumentata fino a 350 milioni di € per i beneficiari situati in specifiche regioni 
del paese).
Della misura potranno beneficiare le imprese che producono attrezzature come batterie, pannelli solari, turbine 
eoliche nonché componenti essenziali progettate e principalmente utilizzate come fattori di produzione diretti 
per la fabbricazione di tali attrezzature o le relative materie prime essenziali necessarie per la loro fabbricazione.
La Commissione ha constatato che il regime italiano rispetta le condizioni stabilite nel quadro temporaneo di 
crisi e transizione. In particolare, gli aiuti i) incentiveranno la produzione di attrezzature idonee a favorire la 
transizione verso un’economia a zero emissioni nette e ii) saranno concessi entro il 31 dicembre 2025.
Su queste basi, la Commissione ha approvato la misura di aiuto in quanto conforme alle norme dell’Unione sugli 
aiuti di Stato.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_510
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_951


S C A D E N Z E
Funzionario permanente presso Consiglio dell’Unione europea
Scadenza per presentare domanda: 26/03/2024 – 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Funzionario permanente presso Istituzioni dell’UE
Scadenza per presentare domanda: 09/04/2024 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’
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